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DALLA CAPIIALE 
Camera dei deputati 

(Ssdula del 13 febb. — Pi'xs. Maroora) 

I nostri soldati in Cina 
ridotti al servizio di aguzzino 

Soaoi e Costa arolgono U nota in-
torroguztono, sul « perchè i nostri sol­
dati in Cina sono destinati a fare gli 
eeeonturi di giustizia, applicando pone 
condannate dalla civiltà». 

Spingardi (Sottoaegret. guerra) ri-

nn GOQgiessD di Stanogiai a Roma L'elezione poSitica di Udine — li discorso Aleseio alla Camepa 

Avrei dea'derato — dice — di dare 
una precisii ed esplicita risposta per 
tagliare ogni equivoco e oanoellarne la 
dolorona impressione prodotta dall' in-
terrogazioiie, 

Ma due fotografie,' riprodotte da un 
giornale illuatrato, per quanto lascino [ 
incerti per dit'Uto di chiarezza ohe ' 
trattisi di solduii esecutori o non piut­
tosto soltanto spettatori, potrebbero giu­
stificare qualche dubbio al riguardo. 
{Eh no, no, quelle istantanee dubbi 
non ne lasciano!) 

L'ufficiale superiore, comandò il 
primo, corpo dì spedizione In Cina, af 
fermi ohe anche durante la guerra 
nessuo fatto del genere à mai accaduto. 

Il Ministero però ha chiesto subito 
informazioni dirette a! comandante del 
nostro distaocamento in Cina e appena 
1» avrji ricevuto lo comunicherà alla 
Camera asaiourando intanto ohe se il 
tatto fosse vero non esiterebbe a prov­
vedere eiiargicaibente (i>ive approva-
t{oni). 

Sacci ringrazia della risposta avuta. 
Purtroppo la .notizia deve avere un fon­
damento di ferità 'poiché trattasi di 
'fotografie riprodotte da un giornale non 

•sospetto di sistematica opposiisiona al 
l'esercito. 

Si augura ohe le intormaz'oni ohe 
sarà per dare il sottosegretario di 

• Statò possano smentire II fatto e'con­
fida ohe il soldato italiano anche n^lle 
lontane regioni sia sempre apostolo di 
civiltii e non strnmentQ di barbarlo 
fviiie ajpprovaiioni). 

| ; telefoni. — Servizio di Stato 
Si svolgono lo interpellanze .'iUÌ,,telo-

fonì 
Santini ed altri domandano se e 

quando si penaerà ad avocare allo Stato 
questo servizio. 
• Litztatti si dichiara anch' egli fautore 
del s,ervjzip telefonico, di. Stato, o affar-
mii Che il ' Governo intendo procedere, 
pian piwiói;."8on'pradoaz'à,'-al riscatto 
delle l'ati. 

• * 
G con questo, alle 10 20 la Camera 

ha finito la sua giornata. 

Nei giorni, 10, 17, 18 a 19 aprile 
' pross'mo avrà luogo in lloma il 11 

congresso degli stenografi italiani 
' Qabelsberger Noe. 
! Il congi'osso, pel quale 11 ammini­

strazioni delle ferrovie e delle sooiotjt 
di navigazione hanno concesso speciali 
facilitazioni di viaggio, assumerli par­
ticolare importanza per i temi posti 
all'ordine del giorno, fra i quali sono 
da notarsi : il servizio dei resoconti al 
Parlamento, la tutela professionale de­
gli stenografi rintroduzione iella, ste­
nografia nell'auministritziona della giù 
stlzla e oell'inVegbamento, eco. 

La sede del comitato ordinatoro à 
presso la sooietli stenografica centralo 
italiana, Koma, via Milano Zi, primo 
piano. 

I tmoni affari della Compagnia MaiGoni 
E' stata pubblicata a Londra la rolii-

.ziono della Compagnia Marotmi por tutto 
l'dsovoizio a tutto il 30 aettemiiro 1.004,, 
il qualo ai chiude con un utile nello di 

••ì2.8Sl.t)00 lire'sterline. 
La relazione acoonna ai vari • contratti-

. stipulati durante l'esercizio passato, agli 
impianti di- sta-/.ioni radio telegraliclie al 

• Canadiì',,all'isola di Terranova o col War 
Óflòé a Londra, pel servizio con alcuno 
.isole della Manica. 
' Annunzia quindi i negoziati col Olio por 
• l'impianto 3i una stazione radio lelegraflca 

- ih quella repubblica. 
•Attualmente vi sono 00 navi die sono, 

provvista di apparecolii tolegrafloi Marconi. 
Altra 14 próasimamonte saranno munite 

. degli apiiarecehì slcsii. 
Jja -l-elaziono concludo dioondo che 00 

stazioni tori'dstci sono ora in comunicazione 
collo navi mòdiante la radio lolografla 
Marconi. ' 

30 APPENDICE DEL .FftlDLI» 

GAEIÀHÒ YAMmo 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e ricordi) 

Italia.-e cooperò per la sua indipendenza 
sotto gli auspici e la glori.a di Casa 
Savoia. t̂ oD educato allo scuole mili­
tari,' fu ignaro dello strategie tattiche ; 
non vinse grandi battaglie, fu solo for­
tunato nei motti e modesti scontri col 

.oemioo. ' Garibaldi fu, come i gloriosi 
'Capitani dei bei tempi antichi, un av­
venturiero. — 

" L'officiale ha finito. Si arriccia i baffi, 
soddisfatto, e rimette in capo il ber­
retto, I molti si guardano sbadigliando; 
altri gioiscono per la importante lezione 
di stòria; i pochi fremono e fissano 
stupiti il tenènte. E' un fremito di di-
.sprezzo e di pretesta. 

Il superiore passeggia, sorrido fra se 
e se, si pianta dinanzi al gruppo dei 
volontari. 

Se qualcuno di voi — dice — 
qualche aneddoto di Garibaldi, racconti 

•A Bulognii, tra'Cesare Algrauati,dirot-
toro del cleiicaio Avveniro d'Italia od A-
railoare Zamorani, dirottoi-o del liesto del 
Carlino, c'ó stata una vivacissima polemica 
che degenerò in insulti personali roventi 
da una parte o dall'altra. 

-Ma^amorant ha acoii.sato il direttore dol-
l'AnycmVfl imputandogli dei fatti speoitìci, 
tali da renderlo indegno di rostare nel gior­
nalismo e sodandolo a sporgere querela. 
, « h'otiesto Algranati, — si scrivo a que­
sto proposito da Bologna a[l'Avanti! — 
comò tutte le parsone oneste, avrebbe do­
vuto senz'altro dar querela, concedendo lii 
pili ampia facoltà di prova. Invece pare 
ohe prima di d.iro la querela debba oon-
s'ultaro molto profondamenta la sua coscienza 
per vedere se dove o no dare la querela e 
la faoolti di prova. 

cNui oho non possiamo certo 'essere 
sospettati di tenerezze per il Garlino, di­
ciamo Un d'ora che insorgeremo con tutte 
lo nostro forze contro l'Algranati e i cat­
tolici,bologn'esLse-il'Algranati raril;k parte 
dol Tftalantirìh'bl" non concedendo la facòlttl 
della prova, e lo si torril anoora a dirigere 
un giornale. 

e Per questo Rab.igas del giornalismo o 
della politica, è giunto il momento in cui 
deve mostrare il coraggio degli uomini 
.onlesti 0 la viltà del ragazzaccio che canta 
di notte tanto più l'orlo quanto pin ha 
paura, n 

Nelle Scuole 
La Scuoia.pedagogica — La Corte 

dei Conti dorme. 
Il dor.ratu reale con cui viene isti­

tuita la Scuola pedagogica per i maestri 
elem. presso lo 11. universitli è stato 
trasmessa alla Corte dei Conti, ma a 
quanta pare, la Corte ha voglia di dor­
mire. 

Si tome forse ohe i maèstri diven-
tioa più sovversivi di quel che sono 
realmente, frequentando io lezioni uni­
versitarie ? 

Dato lo spirilo che anima la buro-
o.rpi; a. italiana, c'è da scommettere-che 
quésto decreto place poco a qualche 
oapoocioue. 

Caioriferi.... naturaii. 
A Boi'e (Stati Uniti d'America) s' è 

trovato un me?.zo di riscaldamenio ve­
ramente americano, vale a dire sca­
vando pozzi profondissimi (da 300 a 
610 metri) fino a trovato l'acqua tor­
neale. .Con q,uesta mezzo si :è'.:fariii,ta 
tlitta la città di acqua da 50 a 90 
gradi, che vien condotta con tubi in 
tutte le case. 

Del roste questo sistema di riscal-
mento naturale non ò nuovo: lo si usa 
da tempo antico a Chuudosaigues, naU 
l'Àlvernia, paese ricco di fondi -ter­
mali. 

L o SPIOOLAI'ORK, 

pure II caporale B per esempio, il più 
edotto dei volontari. 

L',Ìnterro.;ato s'alza, rosso in viso, 
col tremito nella voce. Ha sentimenti 
militar.stici, ma ha bisogno di dire 
una parola vera. 

— Mi pare che il signor tenente 
abbia scordato Montana Nel '67 Ga­
ribaldi, raccolti nel Lazio i suoi vo­
lontari, qualificati ribelli da Vittorio 
Emanuele II, aolo fra tanto odio e 
tanti nemici, m-irciò su Koma, in.mano 
allora aU pretèlle .ai francesi,'-: Il 3 no­
vembre si incontrò a Mentana colle 
truppe napoleoniche e pontificie. Lottò 
accanitamente e rimase sconfitto. Ma 
fu sconfitta gloriosa, ohe suona ram­
pogna a chi cercò di impedire il moto 
e chi poi î on mezzucci entrò In Roma 
nel '70 por la Breeoia di Porta Pia. 
Qarib'aldi fu grande eroe e grande ge­
nerale. 

Il tenente ha un'ironia che non fa 
male. 

— Contento voi..,. 
Quindi rivolto al solito gruppo: 
— Altri! Nessuna altro ha interes­

santi storie a dire? 

lilcc'o li poderoso disoornodell'ou. AIOHMÌO, 
lori annunziato i 

XI « perchè » dell'oratore 
Oiioruvoli ooileghi ! 

Non ò soltanto uu sentimento di dovere 
e di affetto, ohe spingo me a parlare — 
e per bocca mia molti amici del piir-
tlto radicalo — a.difesa di uu illustre 
aratore allontanato da questa tribuna 
parlamentare, ma altroal un omaggio 
agli stessi principi che informano il 
nostro gruppo, un senso di rispetto a 
quel sentimento cl^e ci induce a propu­
gnare K maggiore"' sincoritii nel voto, 
a combattere ogni ingerenza govérna-

; tiva nelle elezioUi, a volere nel por-
I tato del corpo «luttorale la sincera 
-' manifoslazione del pensiero popol-ire. 

; La due difScoltà 
Vn aiaìiemti — 1 iMmxdti del 14 no-

vemlira. 
Io non mi dissimulo che discutendo 

di questa convalidazione si presentano 
duo di.ffioolfà, torse p ù di apparenza 
che di sostanza. L'uua di esse consiste 
nella condotta tenuia dalla Giunta por 
lo elezioni io questo breve scardo del 
periodo elettorale, ia quanta la Giunta 
per la elezioni ha mostrato molta aol-
iocitndiue, nello sbrigare le diverse ele­
zioni ohe ai presentavano, ma si ò mo­
strata altroiil contraria ad ogni Comi 
tato inquirente. Ora io lodo questa aol-
lecitudine, ma non posso unirmi nol-
l'indirizzo secondo il quale ogni Co 
mitato inquirente, ogni inchiesta, ogni 
istrattoi'ìa vieno abbandonata. Perchè 
questa condotta ha l'effetto letale di 
inculcare nell'animo delle popolazioni, 
ohe le ingerenze governative e le va­
rio torme di corruzione aleno lecite, 
ohe nemmeno il giudizio che nemmeno 
l'fiutorifji della Giunta, sia sufficiente a 
combattere date tendenze inquinatrioi, 
cho vengono a fai'^i prevalenti iu paese. 
Ora questo pericola vi à particolar­
mente in alcuno zone tuttora vergini e 
aucora incorrotte, le quali tengono fede 
ai criteri delta sincerità elettorale e 
la vogliono rispettata. 

D'altra parto una qualche difflcoltii, 
lo confessa, si p'rèsenta in causa dei 
tumulti che aoupniarono a Udine il 
giorno dopo l'elozioni. Quei tumulti 
sono stati tutti a favore dal partito 
conservatore ; quei tumulti hanno col­
locato, direi quasi, un corpo politica 
In una posiziona difficila nel giudizio 
alla olezione. Io sparo però oho quei 
fatti non possano aunebbiare, non pos­
sano offuscare il giudizio della Camera, 
la quale deve giudicare sullo stato de­
gli animi quale era ;^?'tma dell'elezioni, 
quale era all'atto dell'elezioni, non 
quale fu dopo reiezioni. 

Ciò che si domanda 
D'altra parte l'imparzialith della Ca­

mera in questa questione è eccitata 
dal fatto che non doman-tiamo un giu­
dizio di'flnitivo. {Rumori) 

Noi non pfoponiumo otio invece dal-
l'on. Solimbergn sia proclamato l'on. 
Girardini : noi doipandiamo iiolo, ohe 
col Comitato inqainente vengano ap­
profondite quella ragioni di invalida­
zione che venooro presentate, a mio 
giudizio, documentato largamente dai 

' ricorrenti. SI tratta quindi di indaifare 
più cho altro sulla forza delle accuse 
e sul valoro dallo prove ohe si sono 
raccolte nei riguardi della conval da 
zione. 

preliminari 
Le accu.ie presentate avanti la Giunta 

per le elezioni erano duo. Si accusava 

S'alza, pallido, il caporalu volontario 
V. Ha la parala grave e lenta.' 

— 'Vorrei parlare di Aspromonte. 
Posso? — Dite. — Non molti furono 
i volontari ohe accorsero nel '63 al­
l'appello di Garibaldi per liberare Roma, 
Ma fu un manipolo di forti, di orci. 
C'era il figlio Menotti, c'era Nino B xlo, 
c'era Alberto Mario : il flore della gio­
ventù italiana in lotta' audace contro 
ogni sch'avitù. Intendimento di Garibaldi 
era di attraversare le Calabrie e il Na­
poletano, di scuotere e aoilevare quelle 
popolazioni, di strappare Roma ai papa, 
Ma i.l Governo di re Vittorio temeva 
le insurrezioni popolari, non poteva 
sopportare vittorie dei volontari gari 
baldini. Ad Aspromonte essi trovarono 
chiuso il passo dalle truppe piemon­
tesi. L'ordine era preciso. I fratelli 
dovevano sparare contro ì fratelli! E 
mentre le palle afichiavano e mietevano 
vittime nel campo dei g'ov.^ni patrioti, 
Garibaldi, impavido, austero, impediva 
con tutta r energia e con tutta la bostà 
del aUo cuore, che i suoi rinpondesaero 

.al fuoco. E fu ferito e fu fatto prigio­
niero dai regi fratelli. Cosi Garibaldi 

tutto aacriflcaudo all'amore di 

il profollo di aycr.3 esnro tato uu' in 
dubita ingerenza: ai portarono provo 
por stabilirò ch.i spio ulm'jni-j uolle 
campagna si ora esercitata largamente 
la corruzione. 

Ora, aii queste accuso, duo osaerva 
zioni unzitutto di carattere generale. 

Sta intanto in fatto ch'i il Girardini, 
cosi nella prima come nella seconda vo­
tazione, ottenne sèmpre la maggioranza 
nella cittk, 9 non fu sopraffatto cho 
dai vóti della campagna. 

Nella prima votazione li Girardini 
in cìt'Si ebbe 1473 voti, ii Solimbergo 
1080: in camoagna Girardmi 868 e So­
limbergo 10i)3. 

Nella votazione di ballottaggio, lo 
città Girardini ebbe 1859, Solimbergo 
1399 0 quindi il Girardini riporlo in 
citili una maggioranza di -180 vot-, N'jlle 
oariip-ignoG:rnrJiii ijons-.-gnl 974 voti 
e Solinabergn 1,599 voti, e pere ò 11 
Sollmbiirgo vi raggiunse una mag­
gioranza di 625 voti. 

Ora in una questione di cosi gravo 
importanza, in cui si discute di pres­
sioni 0 di corruzioni, è Interessantis­
sima questa diffaro^za dotai'minata da.;li 
elettori delle campagne Nessuno di 
noi ignora come (e intimidazioni, so-
pratntto lo corruzioni, posaano oseroi-
tarsi più facilmente sulle popolazioni 
rurali che nou in quelle delie città, e 
come le populazioui rurali alena ordì-
nanamente vittime di una corruzione 
che va sempre più alUrgandoai. {Con-
versationi). 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Alessio. Una accenda osservazione è 

la segnante: la condiziono della lotta do 
veva apiugero il prefetto a tutte le vio­
lenze, a tutte lo intimidazioni, a quegli 
artifici che al reputano ormai legit­
timi ed autorizzati e valgono più dalla 
dottrina, più dello studio, più dell'in­
gegno, ad affrettare la camera di quei 
funzionari. Vi erano invero circostanza 
che mettevano l'elezione in oondizlnai 
difficili. Quindi,' se il prefetto avesse 
potuta spuntarla, si sarebbe certo reso 
beaemenlo presso il Governo centrale 
ed avre'pba potuta ottenere, egli pure 
qualcuna; di quelle onorificenze che da 
qualche giorno si distribuiscono ai fa­
cili trionfatori di slmili battaglie. 

Il Girardini aveva ottenuto nella 
prima votazione una prevalenza di 393 
voti, aveva notevole notoriutà parla­
mentare, era deputato ormai da tre le 
gislature, e qui portava frequente la 
voce degli amici suoi... (fionversationi). 
Non era perciò facile di amontarlo, 

Al contrario il Solimbergo, consoie a 
Costantinopoli, doveva essere meno noto 
agli elettori e se i titoli lo portavano 
ad essere .conosciuto doveva esserlo as­
sai più agli elettori della città ohe a 
quelli della campagna. Si aggiunga che 
nella votazione di ballottaggio altri par­
titi concuiitravano i loro voti sul G.-
rardiui e quindi tanto più a.^pra do­
veva essere la bjttcìglia. 

La gesta dal Fiefetto 
L'auioae militaresca 

Difatti l'azione del profatto fa vio­
lenta, e le prove di questa violenza fu­
rono evideuliìsima. Nella sera della 
prima votazione quando si attendeva la 
proclamazione, il prefatto fece giungere 
in piazza tutta lo truppa con la baionetta 
inastata. Di questa inutile pompa di forze 
ai oompreaoro in appresso lo ragioni. 
D.tiUti, '.uranio ii corao delia aottimana 
(ci sono atti di notorietà che lo slabi-
iiacono) giunsero in Udine soldati, ca-
rabioierì, guardie di finanza, oha forma­
vano drappelli, minacciavano arrosti e 

patria. Ei fu veramente, con Mazzini, 
il più grandi) fittoro dell'indipeudeaza 
italiana. — Bum ! — fa eoo il lenente 
— Storia a tinta fo.«he. — Storia 
vera. — Lasciamo 11.. . O^gi. abbiamo 
parlato di Garibaldi, un'altra volta di­
remo di Mazzini. Ma senza nominanti. 
— Signor tenente — biascica un sot-
tuffioialQ — se si intorrogasae qualcuno 
sull'apoatolato diremo cosi.,,, civile, 
repubblicano di Garibaldi? Per esempio 
il volontario V. potrebbe dirci molto. 
— Ah! — sogghigna il tenente — il 
caporale V. è repubblicano? — Io sono 
militare ! — rimbecca, pallido in volto, 
con parola fremente l'interrogato. E 
soatiene con fermezza lo sguardo, quasi 
smarrito, dell'ufficiale. Questi si muove 
indeciso, poi esco frettoloso mormo­
rando : — Rompete le righe. 

Un tumulto di voci fa eco e mentre 
la cameratu sfolla, un volontario ri-
ballo dà il bacio di solidarietà al­
l'amico V, 

miravano ad Impedire la prapagamla a 
favore del candidato demo:!ratioo. 

Dur,»nte il giorno della votazione 
presso ogni sezione stazionavano sol­
dati, carabinieri, guardie di finanza. 

Finalmente alla vigilia della votaziuna 
di ballottaggio, il prefetto, caso nuovis­
simo, ponsò di affiggere un manifesto 
oha è una vera meraviglie, e ohe, se 
gli onorevoli colleghi mi prestano un 
po' di attenzione, mi permetterò di leg­
gere alla Camara. (lìumori a destra 
e al centro). 

D famigerato mnifesto 
B' una dosa nuova uclie nostre Pro­

vincie oho i prefetti affiggano dei ma­
nifesti durante il periodo elettorale! Non 
lo fanno nemmeno i sindaci ; immagi­
narsi poi 1 prefetti I Eppure il prefetto 
di Udine ha pubblioato quanto seguo: 
«• Cittadini, si ò sparsa la vooo che do­
mani nella nostra città possa avvenire 
qualche disordine a aoconda ohe dalle 
urne rieaoa vittorioso piuttosto il nome 
dell'uno che quello dell'altro oandidato. 

< Qaesta voce, dice il maoifosta, à 
falsa », E allora perobà affiggere un 
manifeato i Evidentemente aono questi 
i metodi d'una sonala morta, ma non 
aepolta, sono sistèmi ohe ricordano le 
arti di un certo frate spagnnolo ' spen­
tosi sulla fine del secolo XVI. (Rumori 
~ InlerrutioniJ. 

« Conosco da venti anni, continua il 
prefetto, la virtù ammiranda delle no­
bili e patriottiche popolazioni del Friuli, 
esempio a tutti., di patriottLamo e di ci­
vile educazione'.' 

« Ma so pochi male intenzionati, (come 
vedete, c'è qualche cosa che ricorda le 
frasi di altri Gocernij osassero tentare 
di turbare l'ordine pubblico con minac-
oia, con violenze o manifestazioni ìn-
conaulte, aaaiouratevi ohe io saprò su­
bito impudirle. 

« Cittadini, accorrete forti e «ereni 
alle urne, consoi dell'alta funzione ohe 
domani sarete chiamati a compierò {Ru­
mori — Inlerrutioni) e aiata perauasl 
ohe la presenza della pubblica forza, 
ove aia necessaria, non è una provoca-
zioue come da alcuni si vuol far cre­
dere, ma è por la tutela e par la ga­
ranzia ti tult: gli elettori ». {Commenti}, 

Francamente non ai potrebbe voler 
apparire più ìnnaoenti, più ingenui, 
direi quasi, di cosi ; è proprio un met­
tere le mani avanti par non cadere, à 
una mossa tentata con abilità grossolana 
per non essere imputato d'aver ricorso 
a vere e proprio violenze in un mo-
meato cosi delicato ! 

Ma prosegui-imo I 

« A tutela e garanzia a tutti gli elet­
tori che col loro libero voto intendono 
che rimangano salde lo insidiate nostro 
istituzioni e.sia assicurata' vieppiù la 
grauduzz,) della nostra patria diletta ». 
{Interrusioni — Coynmenti), 

Un po' di CDiQiQBnto ' 
Ora quali aono queste istituzioni in­

sidiala? insidiale forse la istitU'Zioui 
alla vigilia di un ballottaggio fra due 
candidati costituzionali? Perchè voi sa­
pete che anche il Girardini appartiene 
3 quel parlilo radicale, che ha molti 
seguaci in questa Camera e rispetti^ 
lealmente la costituzione dello Stato, 
lusidiate forse perchè il nome del Gi­
rardini era fra quelli che votavano 
nella Camera a favore del Guveruo li-
beralu'ì l^ercbè badate, io debba qui 
rilevare uu pregiudizio che è proprio 
e speciale dol partito conaurvatore nelle 
nostre proviucie; il pregiudizio cioè, 
che coloro i quali non appartengono 
al pariitu moderato sono sempre nemici 
dalle latiiuzioui. {Conv,ì7'sazioni). 

Eviieutemeute coi manifesto del pre­
fetto ai cercava di determinare una 
corrente di favore al candidato avver­
saria del Girardini.. (Rumori). 

Infatti chi è venuta a difundero il 
manifeato del prefetto? Preciaamente il 
Comitato atoaao del partito conserva­
tore, Immadiaiamente esso ha firmato 
un altro manifesto (a fu portato anohe 
alla Giunta delle elezioni) in cui ai di­
chiarava che il manifesto del prefetto 
rispondeva appunto al proposito di as­
sicurare sopra ogni altra cosa l'ordine 
pubblico grandemente turbato. Ora io 
dico : surtout pas trop de zète, siguori 
miei, se siete proprio voi del partito 
avversaria che vuuito a giustificare l'o­
pera del prefatto ; ma è evidente che 
li prefetto è il vostro uomo, è evidente 
ohe egli faceva la campagna iu favore 
dol vostro candidalo. (Commenti gene­
rali). 

VTO. doouuionto non iinaato 

Notato che negli atti della Giunta 
per le elezioni ò stato collocato iiapro 
memoria, in cui si dichiara che a ceu-
tinaia gli eiettori andavano a chiedere 
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l'intorTODto dol prefetto. Ma questo do-
oumento non ò firmato da alc-no, nes­
suno ne ba assunta la rospousabilitìi. 
Evidentemente quel documento non ha 
alcun valore e nessun valore gli può 
essern isttribuitu; peri la inserzione di 
esso appura alquanto sospetti). 

La probestn luuuioìpalo 
Al contrario si rilOTi che tale fu In 

Udine l'eccitamento degli animi per 
l'rndebita logorenza dol Qorerno^ ohe 
la Uiunta comunale ha creduto di do 
ver protestare contro l'opera del 
prefetto ed ha inviato un telegramma 
riaei'vatlssimo al presidente del Consi­
glio, telegramma comunicato anche al 
Consiglio comunale, ohe non ebbe pa­
iola alcuna di disapprovazione contro 
l'oporato della Giunta, nonostante vi 
prendano parte anche 'lommi del par­
tito avversario. 

L'tfficaoln del taanifeato 
l.)ra io non voglio asserire oho questa 

azione del prefetto abbia avuto per ef­
fetto d'impedire l'acoorrenza degli e-
luttori alle urne, ma non posso dimen­
ticare l'effetto psicologico ohe una pro­
paganda governativa esercitata in un 
modo cosi reciso può determinare sul 
corpo elettorale. 

VI è in esso una massa sempre pronta 
a protestare contro chi è dipinto come 
un v^oieiiio, una massa grigia che ha 
uu tiinoro reverenziale del Governo e 
ravvisa in lui il rappresentante della 
moralità, il tutore dell'ordine, il nemico 
dulia ViOlonsa. Oi-a l'effetto della con 
dotta dol prefetto di Udine fu appunto 
di collocare io una sinistra luco il de­
putato uscente e di sottrargli forze ed 
influenze, che in altro tempo avevano 
per lui combattuto! 

Dinanzi alla Giunta delle elezioni fu­
rono invero dato le prove, fnrono por­
tato dichiarazioni da cui risultava ohe 
molti già fautori dol Girardini si asten­
nero, di fronte alle provocazioni gover­
native di far propaganda a suo favore. 

La canmioDB 
a i dACOuenti apeciBci. 

Non meno gravi delle intimidazioni 
tsorcitate dal prefetto fnrono le ac-
ciifB di corruzione che, mi consenta la 
Giunta delle elezioni, sono state prc-
et-iitate innanzi a lei. Non si tratta già, 
come dice i! relatore ne! suo rapporto, 
d. accuse fondate su voci irojqìo voghe 
e generiche, non suffragale da prove 
0 da indiiii tali da indurre la Otunta 
ad approfondire le indagini. No, fu-
rotio (atti svmerosis:>imi, né si trattò 
ài accuse generiche, ma bensì si for-
muiarono fatti specifici, conio vuole la 
giuVìSprudenza delia Camera e quella 
disila Giunta <lelle elezioni', non solo, 
ma si pi^rtaroBO, a sostegno dei singoli 
ialii,comi di testimoD'. Coel IH GnntB 
i.on aveva da far altro che nominare 
un Comitato inquirente, dacché tutto 
;1 maienale stava dinanzi a lei per po­
tere iniziare quel g.udizìo istruttorio, 
che la legge eiettora'e le ha deman-
doto. E io giustifico immediatamente. 

Alenai fatfasselli edificanti. 
In primo luogo la corruz ont; fu esr.r-

e tata cu vaila scala. Dna dich:araz one 
: l'iarije 9 iicembre 1904, s a b i i c e 
che iuronu comperati voti da an corto 
coiisigliere comunale Fabbro ìlattia io 
favore di Solimbergo e si fauno i nomi 
di Ojorico. Luigi e di Bas Gervan o. E' 
provato che' corto C&ntarutti d ede allo 
stesso toopo tire cinque a Tavagnacco 
La gì, che Giacom'ui Gìovan Battista 
di Ualloredo distribuiva a eerte per­
sone indicate, a ehi lire una a ehi lire 
due, che ai largirono b glietti da ci iqne 
ìiie a. sen i Bin Origani e Faeehetii 
Augasto di PozEsolo di Udine, che a 
Moretto di Tomba il siiidaeo dieirì-
bnva te schede portanti il nome di So-
i mbsrgo e i voti vi furono pagati dalle 
tre Bile cinque lire. 

Si diedero prove di peraone fornite 
Qi credenziali per recarsi da grandi 
eiettori onde far eonatatare che ave-
vane saputo fsr affaire sul S'jiimbergo 
il cmsero dei voti prima eourenato e 
percepirne il «ompesao relativo. Ci 
sono del pari dich'afì>z''oni relatve alla 
condotta di oerto cav. Aogfi Feruglio, 
ebe non ha pelato nfgare di aver di 
KM'ibttitu del danaro, ma, a sua g asti 
licaisioae, dava ia rixihile risposta di 
licer adoperato quel danaro perchè si 
altiggesaero l'ê i uianifeati, mentre st&ano 
in litio proteste di coloro che riscos­
sero, 1 quali dichiarano, non g'k di 
aver attìiieo juetiileati, ma di aver ro-
Mio per Soiimbergo per effetto del de­
ntro che avevano percepito. 

0'« la prova di un «erto eignore che 
sviava fatto convenire rella eua villeg 
giaiura uiuii«ro8Ì coloui, a coi, dopo 
aver Satto giurare di aver votato per 
Buliiobergg, veniva «ooaegodo il da 
caro g;it promesso, Quando poi aifTitta 
iiaputuioue è «tata portata iunsozi alla 
U unta, allora questi stessi elettori SODO 
atisti richiamati nelia utesBa villeggia-
tuis « 1̂ fecero loro firmare diobiart-
lìxiiuw na^eirjiii celle quali ai affermaTa 
clii, ttPi! »v«>abO mai ricevuto alcun 
ouupbuéti, «e d#i gastaldo del proprie-
Uiio, t è da! purrow, r,è da altri, SI 
j.rijpararopo in una pitrola le prove 
yui- KnìiMte lo i<fI(irma'<:ioa), «he anda­
vano preeetttisDdtfni dioariiii all{L i/unta, 

S i dove veniva, il vii metallo 
E quale or'ginti ebbe il danaro? An­

che qui fu offurtn l'i prova alla Giunta 
delle elezlorì che questo danaro era 
venuto dulia prefettani, perchè taluno 
troppo indiscreto aveva confessato che 
il prefetto aveva oonfpgnnto 10,000 
lirit nt'lia piiimi eiezione o 5,00U noli» 
seconda ; anzi si lagnava che erano 
troppo poche. Che risposero gli avver­
sari contro queste imputazioni i 

Essi preientarano ali» Giunta una 
serie di dioh a'-azloni, firmate da molti 
elettori, nulle quali si protestava ohe i 
fatti non erano veri. In una parole, una 
semplice negativa Sono gli stessi mem-' 
bri dei comitati avversarli, i quali sot-
tosorivono, dinanzi al notalo, ohe i fatti 
appalesati alla Giunta delle elezioni 
non hanno alcun fondamento. Ora, que­
sto sistema è molto comodo. Basta che 
l'imputato dichiari d'e.isero innocente, 
perchè sia assoluto; basta alla Giunta 
delle elezioni, che vi sia una dichiara­
zione negativa dei cupi dei partito av­
versario, per mettere tutti n taoera! 
Con questo modo di combattimento, 
non sarà possibile di iniziare alcuna 
istruttoria, né di sindacare la legitti­
mità di veruna elezione: 

La domanda, quindi, d' un comitato 
ÌDqoii'onte si appoggia ad un senso 
d'imparzialità, che la Camera non potrà 
non accettare, s'appoggia a fatti che 
furono spec'flcatamente denunziiti, ed 
à rafforzata da due aonsiierazioiii d'or­
dine generale con le quali concludo. 

• In aoncltuione. 
Noi abbiamo due partiti, l'un contro 

l'altro armato, di cui l'uno accusa, prò 
pone fatti specifici, presenta testimoni, 
a l'altro, pur accusato, pure coperto di 
iDColpazIoai, si accontenta di negare. 
la questa condizione è necessario che 
intervenga un potere ìmpa'-ziale, un 
poter» giudiziario, ahi investighi la 
verità delle accuse, che approfondijoa 
il fondamento delle imputazoni, e porti 
qui alla Camera il suo giudizio su'la 
condizione reatfl delle cose; altrimenti, 
sì sarà sempre il sospetto, io quelle 
popolazioni, ohe l'elezione sia l'effetto 
dell'artificio e della corruzione e ninno 
pptrà far credere ad esse che si sia 
resa giustizia. Una seconda considera­
zione. Sigaoii, finora, la corruzioni a 
basa dì danaro, nelle nostre provinole, 
non aveva, in particolare io alcuno zone 
una seria importanza. (Interruiioni). 

Voci, Neanche nelle al treI 
Alessio. A poco a poco, siamo pas­

sati, nelle aampagne, da una tolleranza 
poco accettabile ad una consuetudine 
sempre p ù colpevole (Commenti ani­
mati). 

Un giorno sembravano ijucite le som­
ministrazioni di mezzi di viaggio, dì be 
vande e di alimenti : ora noa si disco 
tono più Ma ciò'che più inporta sì è 
che s'incominciano a credere giustifi­
cate e leg ttime, specialmente nelle pò 
polazioai rurali, In compere del voto a 
base di danaro. Ormai le popolazioni 
rurali non comprendono p ù la ragione 
dal loro voto, se non quando a questo 
voto sì dia un corrispettivo. Perfino al 
candidilo che si presentanone campa­
gne su he senza competitore ai domar,-la 
un coriiipetivo; altrimenti, gli si nega 
i vo'.o. lì giorno delle elezioni coaci-
tniscu una giornata di alti salari, di 
grossi lucri, ce vi è al t r j molo di 
comprendere il suffragio elettorale, che 
quale una buona occasione p^ìr ricat­
tare i candidati. Contro questa tendenza 
e opportuno che la Camera reagisca ; 
che la Camera combatta U corruzioue, 
in tutti i modi, e faccia conoscere che 
l'ufficio di deputato è no ufficio altis-
timi.i, che non può essere aas curato a 
ehi ha maggior quantità di danaro da 
spendere; che esso non è una dignità 
da conferire, a prezzo d'asta al miglior 
oSbreute ; ma il più alto potito d'onore 
dello Stato, e 00x0% tale deve essere 
ritenuto ed apprezzavo {Approvaiioni 
a sinistra} 

Presidente. H i (aBoltà di parlare l'o-
Qorevule Monti Guaraieri. 

Abbiamo lasuiate, integrai mente, anche 
le note {iniefru^ionij rìiTruni, &x.) dello 
eteuugratcì ; le quali dìiaostiaao a quale 
uditorio, a quali «giuilici», parlava l'on. 
Alessiu ; e spiegano, malgraoo così poia-
iosa diijioylrjii'.Ioiie, quel tal voto,.. 

Interessi B Cronache promoiali 
fiBUE: e iniiinciiTi 

Domimi iiiGi'cato : a Latiuana, PiiJizuolo, 
S, Daniele, tTdiae, Oderm. 

(<'t>uonuu)tl«w Ogni 14, teiibi'ain, 
a. Yalejitino, pret», uiai'tire. Viitioia del­
l'ottava pfaaecuiiions a lìoma, sotto Claudio 
II, cinsa l'a, 26i). H, Valeotiiio^ vese, di 
Terni (Perujjia), martii-e, nel seti. llf. 

mtemaierUU Mtttrlebti 
14 febiraio. ~ Gran concorso alla 

ebiena di S. Valentino di Artegns, 
Giornata di «agra rinomata. 
La chiesa veramìiito sarebbe dedicata 

a S. K0C20, ed è eretta probab;lmoale 
dopo la peste del XV secolo cha menò 
atraije anche ia Artegna. Ad essa era 
unita una ooufrateraita ed una casa di 
ricovero per i viandanti e malati poveri 
la quale vuoisi distrutta da un incendio 
(Aroh com di Oemoua, 0 memoria di 
Giacomo IJaldissera p 193) 

La chiesa fu rinnovata ed ampliata 
l'anno 17i!0, come attesta la curiosa i-
siii'izìone aopra la sua porta,/iprodotta 
dal lidldissera nel volume r Arleffmif. 

Domani ultimo termine! 
Egvfiijio sijjnof' abbonato. 

Odine 11 febbraio 11)05. 
Ci sontiamii in dovere di avvortirLa: 
T. ohe chi hu versato l'importo dell'ab­

bonamento annuo (L. 16) pel 1005, e non 
ha ancora indicato il dono di BUa scolti (il 
portafoglio 0 i due volumi) è ancora in di­
ri t to di farlo fino a domani msroole^ 
15 corrente ; 

II. che entro quel termine, e cioè spe­
dendo entro domani ncrooledl l'importo 
dell'abbonamento annuo ai ha ancora il di -
r i t to al dono proferito, pift la Strenua 
umoristica ; 

[li. che inoltro, lino a domani marooledl 
15 aormnte, oìii lia versato 0 versa l'irapurto 
doll'abbouamento, anohe porzialo, ha puro 
diritto ai prami aomigratuiti (Grande Pacco 
Banfi, con l'aggiiintu di liro 3,50 oll'im-
porto di iibbouamento ; il portafoglio 0 due 
volumi, oltre il premio di diritto, con l'og-
giniita di L. 1.60); 

IT. che, Aunlmente, passato 11 termine 
di domani mercoledì 16 corrente cessa 
ogni diritto a premi. 

Tanto a Sua nonna 0 a nostro discarico. 
In attesa di Suoi preg. oidini 

lyAìnminuìtrnxion» (Ut Friuli-

Fitto pv.'i 1 li,i»o;itì i-ioorcbi s'acooi-iO 
dui!» manca iza d'una scatola su cu! era 
scritto < Blglietiì Veglionissimo», e su 
quella appunto, si capisce, i malandrini 
avevsoo posti gli occhi credendo ohe 
ivi fossero rinchiudi I biglietti, pel 
grande vogl-one del 23 

Fortuuatamonto perù i biglietti d'ab­
bonamento e d'Ingresso erano stati il 
giorno precedente dintrlbulti alle li­
brerie Pellarini 0 Tabacco; ai bar­
bieri ftosji e itfoi'«ardis, ed al nego­
ziante Zaghis; 0 cosi il bottino dei la­
druncoli ul limitò ad una scatola 
vuota, di oarto-e! 

E' consigliabile però, che in vista 
di tali inconveoienti, coloro che dosi 
derano partecipare al « Veglionissimo », 
si affrettino ad aoquistaro dai suddetti 
rivenditori i biglietti d'ingrosso 0 di 
abbonamento perchè, potrebbe darsi, 
che per quella sera non ce no fossero 
più di disponibili. 

ff/io cha Ila già acquistato il biglielto. 

N, B. — S'iniendono valido anch) 
le spodiziom e ordinazioni arrivanti 
eventualmente in ritardo, purché por­
tino il timbro postale di partenza in 
data del 15 febbraio. 

V a n x a n s , 12 — Commistione «lai-
tarale. — Un bai lavoro venne oggi 
compiuto dalla Commissione elettorale 
comnnale- Contrariamente a quanto si 
faceva negli scorsi anni, cioè di accon­
tentarsi d'insarivce quei 4 0 5 elet­
tori che facevano domanda, su proposta 
dol Presidente vennero inscritti 01 0 
lettori polìtici e 93 amministrativi. La 
Comm ssione merita quindi una vera 
lode che ha voluto dare di proprio 
impulso, quell'importanza tanto d'mo 
atrjkta pel diritto eluttoralo. 

Sooietà Operala di M, S. — Oggi 
ebbe luogo la elezione Jc! Presi 
dente della locale S. 0 . e nmise eletta 
con g.-ande maggioranza il sig. S irmaoi 
Giuseppe. La scelta non poteva esser 
migliore ed è certezza eh? il neo eletto 
saprà tener alto il iioin>4 della Socieià 
e dare alla stessa quella fiioridazza che 
a dire il vero fino, ad oggi non tu che 
un mito. 

Civ ida lOi 12 — Finalmenle venne 
nominato il Vice Pretore nella persona 
dei Kiguor dott. Moiitulli, attualmente 
auditore giudiziario a Sala Coniolina. 

Era proprio ora. 
Banca Cooperallva Gii azionisti si 

convocheranno domenics, 19, cime ab 
biamo annunciato, per approvare il ren­
diconto 1901. Dilla relazione dei revi­
sori si rileva lo stato florida dell'isti­
tuto. Ne riparleremo. 

S. ApollonlB Oggi ni festeggiò nella 
vicina frazione di Grupignano la Santa 
che protegge 1 denti. Il concorso dal 
feddli e dei gitanti fu scar.-io in causa 
dal vento che spirava. 

Balli — Scarso anche il numero dei 
baili. 

P a l u z x a , 13. — Festa della 80 
oieti Operaia. — Alle 15 e mezza 
giuusu m paese il cortio soo'ali pre­
ceduto dalla banda di Priolg, dalle due 
squadre di pompieri di Paluzza e Troppo 
Carnico (quust' ultima con bandiera) 
con le smaglianti uniformi festive; se­
guiva poi la baudloia della Società ac-
compagoata dal vice presidente e mem­
bri dalla direziono, e poi uno stuolo 
di popolani e io solite (rotte di ragazzi, 
venuti dal vicino HWo dove i soci di 
quei paese avevano fraternamente ban­
chettato. 

Dopo un breve concerto sulla piazza 
di S. Giacomo, il maestro Angelo Matiz, 
nella sala maggiore dell'albergo «Fra­
telli Massinano > parlò ngli operai ivi 
riuniti, sulle vcende storiche dell'e-
migrazoue cartiica. La sera vi fu una 
veglia mascherata aoimatissima fino 
alle prime ore del mattino. 

S- 0 « n l » l a 14 — Audace tents-
iivo di furto ! — La notte acar.fa ignoti 
malandrini riesairono a penetrare, non 
ei sa come, nella Sede del CircalQ di 
Studi Sociali che è anche recapita del 
Comitato organizzatore del "Veglionia-
siììw Juventus t 

Stamane il Segretaria del Circolo 
recatosi in sede per Impegni del auo 
ufficio, trovò ia porta d'entrata cara-
pletameute aperta, 

Ogntin si può immaginare con ohe 
spavento 11 Siigretario s'accorse della 
000 desiderata visita e, pasutttu la prima 
paura, volle almeno sapere In quanto 
i ladri avevaufi fatto man ba^sa. 

Diretto*! vor«o lo eeriggo eontennnte 
il fondo di cassa lo trovò «eatslnato, 

< Birbanti ! » esclamò il segretario. 
Ma guarda, riguarda, stupisce! 

i danari si «oaol «Sia lodati il cielo I» 
«sclama di nuovo il svgret^rio a eoi 
era ritor'iato il colorito alla vinta del... 
mertul 

UDINE 
It t^^no del Friuli porta ti nuyntra 4 1 1 , 

ti CroHitttt i a dttpotixtoM del fvbbl 9 in 
affilili àattt a attt fO imi, » ialh td «» ti 

Sodalizio Friulano della Stampa 
L'elezione del Presidente 

Ieri sera alle 8.30 nella sede del So­
dalizio della Stampa convennero venti­
cinque soci per passare alla elezione 
del Presidente, di un probiviroj di un 
probiviro supplente 0 di un revisore 
dei conti come dall'ordine dol giorno 
già pubblicato. 

Dopo un' ora, il dottar Virginio Do-
rettl, assistito dai revisori provvisori 
Madoila e De Paoli, foce la prooìama-
zlone degli eletti che risultarono: 
Prof. Libero Fraoaasetti, Presidente 
Guido Maffoi, Probiviro 
Nino Tenoa, Supplente 
Madella Luigi, Revisore. 

Ottennero poi maggiori voti per la 
carica di Presidente i soci Bosetti e 
Tocchio. 

Una Gonforsnia di Barassisi a Ferrara 
Noi pomeriggio di domenica noi vasto 

salone ieli'Universitó popolare di Ferrara 
il Dott. Î > II. prof, (iarassini tenne una 
uonforonza sul toma : L'evoìuxiom dilla 
cultura popolare. 

Un pubblico — sceltissimo — affollava 
il vasto salone, e segui con profonda at­
tenzione l'oratore ciie fu salutato da uno 
scroscia d'applausi. 

La Provincia di Ferrara giuntaci sta­
mane, annunzia che pubblichoril por in­
tero la splendida conferenza. 

.All'amico carissimo le nostro congratula­
zioni. ^ ^ 

Olxcolo soc ia l i s ta 
Questa sera alle ore 8 1|2 nella sede 

del Circolo Socialista avrà luogo una 
importante seduta fra i rappresentanti 
dei ferrovieri. Camera dei Livore ed 
il Comitato Esecutivo socialista. 

Si prenderano-accordi pel caso che 
scoppiasse lo sciopero dei ferrovieri. 

Per i fatti di Innsbruck 
allerte alla < Dante Alighieri » 

Offerte precedenti L. D80.G5. 
itaccolte fra amici durante una cena lire 

28.60. — Totale L. 1018.25. 
Nel pubblicare le offerte roocolte dall'avv. 

cav. michele ISoorchia Nigris di Tolmezzo, 
per errore fntono oiinosse quelle dei si­
gnori : Ciani Oio, Butta lire 1, Moro dott. 
Pietro 1, OhiuBsi dott. Ascanio 1 e Mnusi-
nano dott. Micliele 1. 

IlD'sspoiiiiiìoDe di lavori laminiiiili a BencTa 
Il 10 marzo p. v., in Genova si apriri 

la seconda esposizione nazionaio di lavori 
femminili. 

Il Comune ha messo a disposizione del 
Comitato i saloni del Ridotto del teatro 
.Carlo Felice, 

Le lavoratrici italiana sono invitato a 
concorrere a questa mostra inviando non 
solo oggetti di lusso e di molto valore ma 
anche oggetti di domestica utility e, per il 
modesto prezzo, facilmente vendibili, 

Le adesioni vanno dirette alla baronessa 
Gladys De Biseis, Oenovo, via Serra, n. 3. 

Oli oggetti dovranno essere spediti dal 
primo al. 10 marzo p. v., al Comitato dol-
l'ospcsizicno italiana di lavori fomininili in 
Genova, Ridotto del teatro Carlo Jolioo, 
ingresso dalla Galleria Mazzini. 

,Lo espositrici devono uniformarsi allo 
norme indicate in apposita circolare che 
verri, inviata dietro richiesta indirizzata alla 
suddetta baronessa Do Hiaeis. 

L'adunanza dei ferrovieri 
Ieri sera nei locali dell'osteria «alla 

sbarra » si tenne l'annunciata nduiianza 
del ferrovieri udinesi per una discus­
sione, 0 por prendere accordi circa lo 
sciopero generale del ferrovieri nel caso 
venga respinto il memoriale da questi 
presentato. 

L'adunanza riuscì oltremoda nume, 
rosa, poiché i presenti sammavana a 
quasi duecento. 

Presiedeva il capo treno G Pennesi. 
Presenziavano pure i rappresootanti 

delia Camera dèi'Lavoro Sollgo • D'A­
gostino, ed 1 segretari Cromese e Savio 
e l'avv. Giovanni Cosattini invitato dai 
ferrovieri. 

Parlarono In vario senso, applauditis-
simi, 1 ferrovieri Radicchi, Pennesi, 
Soligo, ed altrì-

L'avv. Cosattini, portò ai ferr iviari 
la completa adesione dei sooiallsti e 
oonohiuse inneglando al completo trionfo 
della causa dei ferrovieri. 

Savio a nome della Commiisiane 
EsecutÌTa della Camera del Lavoro, as­
sicurò 1 ferrovieri che la loro causa 
sarit bene appoggiata dalla Camera 
stessa e da tutta la classe dei prole­
tari, ohe cono^oono tutti 1 diiagi ma • 
compensati della vita del ferroviere. 

SI augura noli' interesse della nazione 
che lo sciopero venga scongiurato e 
che il Governo oonso 0 del malanno 
che lo sovrasta, accolga le domande 
del ferrovieri. 

Dopo lunga ed animata disoaisione 
venne approvato all'unanimillk fra la 
acclamazioni entusiastiche un ordine del 
giorno esprimente l'augurio ehe ove il 
Governo respinga il memoriale venga 
tosto proclamato lo sciopero generale, 

Venne quindi approvata il seguente 
ordine del giorno presentato dal fi^r-
roviere Soligo : 

< I ferrovieri udinesi uniti in assem­
blea generale la sera del 13 febbraio 
dopo animata discussione eirea i prov­
vedimenti per lo sciopero (erroviarlo 

(0.ifidando 
«nell'interesse dell'econamia nazio­

nale, che 1 ferrovieri non vengano tra­
scinati dalia oaparbialii capitaliitica al­
l'estrema misura dallo sciopero 

deliberano 
« di attenersi sempre ed in ogni 0-

vento ai deliberati della Coatitaente In 
Roma». 

Siduta stante venne spedito un te­
legramma di fiducia e di ringraziamento 
ai ferrovieri della Commissione che il 
giorno 16 oorr. verrk rieevnta ii\ j 
verno. 

Vennero pure raccolto delle somme 
por le vittime delle violenze russe e 
per il giornale socialista settimanale 
U Lavoratore Friulano 

L'assemblea ai sciolse verso le l i . 

Camera dì Commercio 

E' un fatto che 
qualsiasi divergenza politica, qualsiasi 
antagonismo paesano, cadono davanti 
alla saperioritk incontrastata di un pro­
dotto. 

Unanime è l'asninlraziono votata alla 
Birra chiara di Puntigam, della pri 
ma Fabbrica Birra di Orai, la più 
gradevole, la più bella Birra del mondo, 

Ogni buon oanenmatnra quoato anno 
troverà le più grandi faclliiazioni por­
tandosi a tratture dirottamente coli' 0 
gregio amica 

Giuseppe iiiitomi • Udine 
dove oltre la Birra di Puntigam, trO' 
verte splendido mlteohinarlo per la spi-
oat«ra della aua blrrg, 

go-

p»ì plrsaoMfo <n«u«sohlaad» 
Dalle ore zero del giorno 14 febbraio 

1005 allo ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli ufhci telegrallci possono accettare tele­
grammi dirotti tt pissog?'iri del piroscafo 
( Doutsclaiul » della Società di Navigazione 
Hamburg American Linee. 

I telegrammi appoggiano ali'ufflcio se­
maforico di Capo Sperone. 

La tassa per parola 6 di liro 0.63, oltre 
la tassa ordinaria per ia via terroatre. 

B i s l i e U I ( IN ! ! ( • • 1 0 0 • d a 
l i r a a O f a l a i . Sono stati segnalati 
in cirootdzione dei bigletti falsi da lire 
100, portanti la serie 0, P, n. 03.221. 

La carta di tali biglietti è un po' 
debole, il Umbro In rosso è legger­
mente torbido, ma tutto il resto è imi­
tata oosl perfettamente da ingannare 
anche i più accorti oonascitori di monetr. 

Ma anche da lire 50 vi sona In giro 
dei biglietti falsi,_ 

Sappiamo ohe ieri l'altro, il signor 
Andrea Bulfon di Biagio, impresario 
di lavori, versò alla Banca d'Italia BOO 
lire per deposita cauzionale d'asta 0 il 
cassiere trovò uno di tali biglietti ohe 
era falso. 

Naturalmente gli venne sequestrato. 

P a i O a n o s i i s o I n d u a t r i a l a 
bandito dal Reale Istituto Veneta di 
scienze, lettere ed arti per l'anno 1003, 
resta definitivamente fliaata col giorno 
28 corrente la chinsara por l'ammis­
sione ai premi por l'Introduzione di 
nuove industrie 0 per il mlglloramenta 
utile a quelle esistenti nelle Venete 
provinole. 

D a l B o l l a t U n o m i l l t « i < « to­
gliamo ohe Burbi onpitano in aspettativa 
apeolalo è richiamato al 70 ' fanteria, 

II in«vi i»ln d i H,. V a l e n t l n o t 
Aniilio OÌ;Ì,'1 i| mcroiito in i'iuzna Umberto 
è animatissimn, 

La giornata èmagnlflcii, apluiido un aii> 
perbo solo, ma il freddo slainano ora 
oaiio I fu cittil si nota un andirivieni oon-
liiiiio di piovinolull venuti dal pili lontani 
paesi per i loro acquisti. 

Sul increato bovino furono finora con­
dotti : ilU vitelli, 101 vacuilo e BB buoi, 
ma iiutiiraliiiente quando . il giornala sarA 
unoitu, ti numero saril aumentata, 

* « 
Il rloiio l'i-ttculiluiio poi, ove vi 6 la 

Uliioua di S. Valentino, 6 oggi in l'osta. 
Lu uliluiia è addobbata, In una atanza ìli-

leriile si ameiclu II pane bnuodetto di >j, 
Valentino ulte (fiiarisoo tutti 1 mail 



JaiUilMIIIIIIIIillllllll IIIIJHIIHIIIHJMJHIUIIII— 
doli' i! a naz'onalo. E tala r(;li jora 
mOiiLiì SI [a..nte;jUD, dopo la mia i .vu 
ionta''ìa partoiizu, a Fiiirao o a Triosto, 
ancora e sempre. 

« Kra Dn orodente, e della fedo a*era 
gli entusiasmi ; ora un violento, e della 
Tiolonza aveva la generosità; era un 
Oi'goglioso, e 'IjìU^CHĵ glî  aveva 1 pu­
dori. Non icua||^mFi:redere, adunque, 
olle uttjjne 39ÌR ci fort^menle tem­
prato, scevro di v zt e niolesio di oo-
stomi, posa» sul declinar dell'etit aver 
tradito In nobile pnrissima oauda, che 
era stata il grande amore o l'anlco 
vanto della gagliarda sua giovinezza. 

« Il bisogno ò sovente un cattivo eoa-
sigllore, massime per ttu padre di nu­
merosa l'amij;lia ; ma qual miseria mai 
poteva sospingere all'ultma abbiezione 
questo umile e superbo opera'O della 
penna, questo animoso e pronto milite 
del pensioro ? 

«I suoi compagni triestini. JiT.fede, 
stupiti ohe egli non fosse già morto di 
languore nel recente suo esilio di Udine, 
come che abbandonato a sé stesso, pen­
sarono a illeciti proventi, in premio 
forse di obbrobriosi servigi. 

« Io 30 invece che, neg î ttUimi tem­
pi, egli veniva a'utato da buoni amici 
d'It.̂ lin, 0 vidi io stesio con quuntì miei 
occhi lo sue recenti lettere pietoso, e 
posso testificarlo contro chiunque sul 
pieno mio onore. Se fosse stato un se­
greto strumento della i. r. polizia (la 
quale, nome da gran tempo è notorio, 
laatamante compensa prestazioni cosi 
fatte), avrebbe egli avuto uocessità d'in­
vocare antiche amioizi», piegando come 
un misero vinto il grande suo orgoglio? 

« Ma insistere che giova? La sua 
stessa tragica fine è la più degna smen­
tita. Por discender fino all'ultimo grado 
della esala morale — quello delia de­
lazione —- un uomo deve aver prima 
gettata dietro te spalle ogni rimorso 
e ogni rossore. Una spia uccide con la 
lingua: non si uccido col veleno. 

« Di tutti i delatori uno solo, ch'io 
sappia volle pniirs sé stesso, e fu Sinda, 
Il traditore dei martiri di Belfiore visse 
e quasi trionfò ... 

< TI stringo la mano. 
7\io Arturo ColauUi ». 

ri KRItJLI 

issoiiazione degli Impiegati Gomnali 
L'AssainbIsa di ieri ssra 

Ieri sera nella Buia maggiore dell' I-
stitato tecnico, gentilmente concossa 
ebbe luogo l'aa-iemblca generalo ordi 
narla di questa A-ssoclazione per trat­
tare l'ordino del giorno già da noi a 
suo tempo pubblicata. 

Presiedeva l'adunanza il rag prof 
Kraole Carletti il qmle anzitutto 

oommemorò 
il socio defnolo Parola e l'ex impie­

gato tnunicpale Cantoni puro mainato 
n vivi, alla memoria dei quali mandò 
un affettuoso saluto. 

L'assemblea ratificò qu.ndi una 
daliberazione presa d'urgenza 

dal Consipllo direttivo nell'Interesse 
dalli famiglia d' un sodo defunto. 

Su proposta del socio sig. Mulinarla, 
11 quale svolse in modo chiaro ed esau­
riente il terzo oggetto posto all'ordine 
del giorno.ìi'Assemblea deliberò di of­
frire il proprio appoggio a quella 

agitazione 
ohe venisiie promosia dalle Associazioni 
congeneri d'Italia in seno alla alasse 
ed ai Munioipt per conseguire una ra­
dicalo modificazione della leggo sulla 
Cassa ponsioai 6 marzo 1904. 

Un plauso all'Amministrazione oivioa 
Venne pojcia ad unanimità approvata 

il sognente ordiae del giorno : 
«L'Assemblea degli impiegati oomn-

Ball afferma la sua riconoscenza verso 
Tonar Rappresentanza cittadina per 
l'approvazione data al nuovo organico 
per ii personale daziario ed un parti-
oolare voto di gratitudine rivolge al-
l'ouor. Oiunta Municipale ohe superando 
non poche difficoltà riuscì a portare 
ad effetto una riforma da lungo tompo 
iDTooata ». 

Il presidente prof. Garlstti svolse 
quindi nel modo II più esauriente 11 6 
oggetto posto all'ordine del giorno 
< Resooonlo morale par l'anno 1904» 

acaennando a tutto quanto fu espli-
oato dalla Associazione nel suo primo 
anno di vita ed augurando che essa 
abbia a continuare la sua opera mo­
ralmente e uiitoi'isilmento vantaggiosa 
per la alasse degli impiegati. 

Il Segretario Mulinarli presentò po­
sola, il 

rendioonto finanziario 
per Tanno 1904 che venne ad una­

nimità approvato. 
Io ultimo fu stabilito che la vjta-

alone per la 
nomina delle oariohe Sooiali 

per Tanno 1905 abbia luogo nei 
giorni di sabato e domenica p. v. 

|ier manoanza di numero 
Deplorevoli assenze e giuste pr'otasle 

L'Assemblea, canna lo scarso numero 
dei presenti non potò passare all.i trat 
taziooa del 4.0 e più importante oggetto, 
quello cioè della riforma dello Statuto 
intesa ad aggregare alla Società altro 
categorie d impiegati. 

L'assenza ingiustificata di raolt'. soci 
Tenne vivam.jnte deplorata od è iri vero 
toonfortante il (l-isinteressarnsoto addi­
mostrato dai meticsimi por un argomento 
importantissima per l'indirizzo avvenire 
della Associazione. 

Il Presidente feco giustamente notare 
eomo la manoanza del numero legalo 
ripetuta alla socouda convocazione suo 
nasse massima sfiducia al Consiglio at 
tnale, e cho quindi egli non avrebbe 
mai riaccettato Tiocarico, perchè an-
oho un voto unanime dei soci non 
avrebbe significato altro se non la loro 
volontà di non assumere seccature e 
responsabilità personali. 

Intorno al suicida Boniciolll 
HoE era tuia spia - Una lattsia impnssionBnte 
Arturo Colautti elio oouobbo assiii liono 

il disgraziato A.utonio Buuiooiolli, suicida­
tosi giorni or sono in Viu Savorgnuna, di­
rigo tu seguente olHoauiasima lotterà al Ui-
rottoi'O del Cwì'ìora delh Ssra : 

« Permettimi di diro nel tuo giornale 
ana buona parola a proposito dol mi­
sero suicida di U.liao : un caso di auto-
immolazione politica, e forse di mo­
rale assassinio, che in tutte le nastro 
terre irrodente devo aver prodotto pro­
fonda e doloroso stupore, 

« Antonio Boniololli era mio oonoit-
tadino e quasi coetaneo. Lo onooseevo 
fin dall'infanzia, e posso attestar» per 
oltre trent'ansii di assidui nmlchevoli 
rapporti dolla sua oostauto Q perfetta 
onestà oivllo. 

D'animo ardente e d'alacre ingegno, 
beochà di miidoata cultura (quale poteva 
permettergli la iniziata, arto di compo­
sitore tipografo, egli s'ora gettato di 
bnou'ora anima e oorpo nella gran lotta 
della agonizzauti) italianità dalmatiaa 
eontro la Invadente uvarea pauoraata, 
SQipinta da tutto lo forze coaliziate 
delia buroorazia o del olorioalismo, K 
mqntr'io dirigeva la|!g ù i pid fieri o 
saldi organi delTirrudtiutlsmo aiiecifiuo, 
ebbi ogni agio di sognirno Taziano'; nò 
mai mi fu dutu avvertirò alouna sua po-
lùiea debolezza, ohò antii lo ouiisido 
rovo tra' piti furi m fiiìati cauipioiiì 

Per il foino iimiGipale 
La piunioas di ieri 

Ieri, presieduta dalT assessore Perù-
siui, si riunì in una sala deijmunicipio 
la commissione del forno municipale. 

Erano inoltro presenti ; Sandri Pietro, 
Luigi Pignat; e il perito Tonini. 

Il rag. capo Carletti fungeva da se 
gretario della Gommiscione. 

La Commissiono fece intervenire il 
rapprcscutanto delia Casa Warner und 
Pflaidariir di Cann-̂ tatt il quale pre­
sentò il progetto d' mpìauto di un forno 
per la città nastra corredato da pre­
ventivi, disegni e schizzi. 

I membri chiesero tutte le più mi­
nute informazioni sul progotto e senza 
prendere impegni assoluti si decise di 
fare una relazione dell'intervista da 
presentarsi alla Griunta entro brevi 
giorni. 

Per il Consorzio 
fra la istituzioni di beneficenza 

Lei p i u n i o n e o d i e r n a j 

Rammentiamo clu pei- o^gi alle 15 . 
(3 pom) è indetta, nel palazzo mimici 
pale, la riunione dei presidenti delle 
istituzioni di .beneficenza ! 

Si tratta della isoti i.iiziativa comb-
nata fra la Congreg-az O'ie di Carità e 
il Municipio, p'I ooor.dinamento Ideila 
beneficenza. | 

Commiavìane elsttapale. 
Ieri nel dare Teleuou d!>i componenti 

la Commissione comunale elettorale di-
menlicamnio il noma duU'egragio ra­
gioniere Luigi del Negro. j 

U n o o l i a g a b a n t a n a t o . Sta­
notte verso le 'ii, il collega Fiiipponi 
del Oazialtino venne preso per lo sto­
maco da un tale che, ci «i dice, ha la 
mania di voler far vedere a tutti la 
forza dei propri muscoli. i 

Ma il buon Riccardo pare non sia 
rimasto inditVerente a quelle poco gra­
dito dimostt azioni e abbia regalato qual­
che oalclo al notturno assalitore. 

II delegata Abbresoi intervenne e 
mandò a dormii'o i aontendanti. 

Cronaca giudiziapìa 
TRIBUNALE DI UDINE 

Udienza del 14 fMraio 
SoaUii .b'runoosoo, lesioni, tosti IO, dif, 

IJriiisai, lil'0t;^jj^ 
Ciiutiu'utti ffiile, iS4WKÌe. Oiud, d'a[>-

pollo, dìf. Uiiiiaiui, liliaML.. 
Dollìiiu 'l'mvisio 0 0.i,^irto, tosti iì, 

dif, Di'iuasi, liburi. 

Dott"UGO ER8ETTIG 
Mliovo dalle Gliolohe (!i Vienna 

SpecUlisu w ìWm 
Hsr te iMlatliM 

Oon»uHajii«ni dalla IO «Ila la 
tutti i );ioriii ooeottnati i l''>slivi 
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Monte Pensioni dei Maestri 
La Tribuna Sooldxtioa di Milano ,r>ub-

blica nn poderoso articoloj d ISdoardo 
Brilla sulla vessata qneitione del Monte 
Pensioni dei maestri elementari. Lo 
studio della IVibuna Scolastica, nel-
TaU'ialn momento, i i cut una Commis­
siono Mmisterialo studia le proposte di 
riforme dui grande Istitulo, è partioo 
larmonto importante e intures<ante. 

Il Brilla oomiuoia col notare che la 
quistione ò pooo cono''CÌuta non solo 
dall'opinione pubblica, dalla stampa e 
dal Parlamento, ma perfino In seno alla 
ste8.sB classe magistrale, Occoi're met­
tere in chiaro la vera situazione del­
l'Istituto, forte di molti milioni versati 
dagli stessi maestri ejdai Comuni, msn-
tre scarsissimi sono i beneflc' che ne 
ritrae la classe insegnante Se il Pa­
trimonio, che colla fine del 1905 dovrà 
salire all'enorme cifra di 115 milioni, 
è realmente a disposizione dei maestri 
elementari (come ne hanno indubbia­
mente il diritto) è certo ohe la Cassa 
dovrà essere riformata, non solo In 
guisa che venga assicurato il sostegno 
nella vecchiaia e nella infermità del 
maestri, nonché Tassistonza degli orfani 
e delle vedove, ma ricostituito su ba«i 
tali ohe il diritta degli insogaanti sii 
garantito da qualunque sopraffazione od 
abuso, ciò ohe non potrà assicnrarsi 
ohe con una sincera e completa auto­
nomia. La qulstione o meglio il con 
trasto ohe si dibatte attualmente tra 1 
maestri e il Governo, si riassume io 
questi precisi termini : Lo Stato ri­
scuote i contributi degli interessati, e 
pretende soddisfarli con assegni che 
non corrispondono né al patrimo­
nio né agli utili della Cassa, 

E' vero ohe l'Amministrazione della 
Cassa Depositi e Piostiti, ora padrona, 
non già depositaria dei milioni degli 
insegnanti elementari oppone alle pro­
testo i calcoli dei suoi tecnici ; ma non 
sappiamo — dice il Brilla — quale 
controlla essi abbiano, o pare anzi che 
costoro si troverebbero assai imbaraz­
zati se fossero costretti a dimostrare 
esaurientemente l'attendibilità dei oal-
coli medesimi. Se dunque i maestri de­
siderano veder un po' più chiaro nella 
faccenda e reclamano nn trattamento 
più umano e più proporzionato ai loro 
sacrifici, non c'è persona equanime che 
possa contrastare loro questo diritto. 
Possiamo altresì aggiungere quest'osser­
vazione altrettanto naturale : se il Qo-
verno intende conservare il monopalio 
dei milioni ohe pagano i maestri ed i 
Comuni per la Cassa Pensioni, dia agli 
insegnanti a<ò che b-̂ nno diritto di ave­
re, senza schermirsi con bilanci o pro­
testi assurdi. 

L'articolo della Tribuna Scolastica, 
corredato di cifre e di calcoli, termina 
con nn serie di proposte, in program­
ma massima e minimo, riguardanti la 
riforma dell' importante Istituto. 

rappresoiitaiido la nota ainoora o originalo 
— contitiiiiicono uno dei migliori pregi di 
questo riiisiiitlssimo lavoro. 

Noll'nltimji parto l'autrice s'indugia a 
trattare do la vita e do lo opero di Gia­
cinto Gallina, o ancilio in questa parte os­
serviamo giustezza e siiicerittì serena di 
giudizi, larghezza o genialitiX •di veduta, 
intuizione artistica, sapientemente e mo-
dernamonto educata, 

Questo .studio — olabornto o n amore, 
con dottrina, e rondotto con ordine per­
fetto — col (\iiale mira e riesco Tautrico 
a far rifulgere lo gloriose tradizioni del 
teatro vonoziano, ò, a parer nostro, di 
grande interesse, non solo locale, ma na­
zionale ; osso poi, per la forma chiara, 
scorrevole, briosamente arguta, î  tale da 
eostituiro una lettura piacovolo o acoossi-
bilo a lutti, 

L'odiziono — lo ripetiamo — ò nitida, 
signorilmente elegante ; si ohe pel valore 
intrinseco, come per l'estrinseco, il prezzo 
è tenuiasimo. 

E. F 

Uaa baooa itilttm ia materia gioinalistiiia 
Certa signora Do Ouglielmi aveva pro­

mosso aziono per risarcimento di danni 
avanti al Tribunale di Milano contro il 
Tempo por un articolo ritenuto denigratorio, 
mentre in sedo penale essa era stata assolta 
dall'imputazione cito formava oggetto della 
notizia del giornale, il quale poi non 
aveva fatto rettifica alcuna. 

Il Tempo dimostrò di aver avuto la no­
tizia dalla Questura e di essere stato in 
buona fede. 

Il Tribunale convenne in tale tesi e con 
sentenza 20 aprile 1004, riservando il giu­
dizio sul merito e sulle spese, accolse la 
domanda del giornale. 

La Do Guglielmi ricorse in Appello, ma 
la Corte confermò il primo giudizio, man­
dando le parti ad esaurire le provo e la­
sciando poi al magistrato di apprezzarne i 
risultati in sede di merito. 

CoM la Corto di filano viene a sancire 
il principio che nel fatto di un giornale 
che pubblica una notizia dwunta da fonte 
ritenuta sicura, la buona fede dirime la 
colpa, e che il giornale non può'essere re­
sponsabile di inesattezze dovute alla fonte 
dell'informaziono. 

V a l O o l d o n t a l Cia l l ina — Qiacinta 
OalUìM (Tipografia G. Fulvio — Cividale 
- L. 2.) 
Molto fu detto, molto fu scritto e molto 

discusso intorno all'indole agl'intendimenti 
e alle eatriusocUe forme dell'arte dramma­
tica dialettale in genere — e del teatro 
Yeneziano iu ispocia ; ma nessuno finora si 
ora accinto ad un lavoro amoroso, accura­
tissimo ed esauriente di notizie e di com­
menti, qual ó quello ohe pubblica ora — 
iu alizioue nitida, finemente elegante — 
l'egregia Signora Q-iaeìnta Gallina, nipote 
deU'illustra commediografo. 

Si fu con rara competenza in materia, 
con line intidto d'artista e con sagai^ acu­
tezza di critica, ohe la gemalo autrice 
preso ad iutessere iu quest'opera la storia 
del teatro veneziano nel secolo XEX, se­
guendo in questo periodo ii processo evo­
lutivo dell'arte drammatica vene-ziana ; stu-
diandona i vari moaionti ; sviacoraudone i 
riposti ani ; esaminando e giustìficanda, 
con perizia o rettitudine, gli autori in rap­
porto alle loro produzioni artistìohe, e queste 
alla stregua — più olio doll'eifimero suc­
cesso popolare — dell' impulso etico-civile 
recato alTeducaaioue del popolo. 

L'opera progevolissima di Giacinta Gal­
lina ^ divisa in tre parti : nella prima 
l'autrice — dopo una rapida r»a.Mgna ai 
maggiori teatri dialettali d'Italia • diretta a 
stabilire U primato di quello veaeaìano — 
passa in rivista i cottimedìogratt minori, 
esumando molte commedie sepolte uelToblìo; 
ricobtvuond» la tela dì altra, che timaiero 
iuoilita ; facendoci gustare molte scena gra­
zioso ».l esilaranti, dalla sua penna atguta-
luanta coinmeutate ; cemleudo infine gin-
stiaia a parecchi autori, cui un primo in-
suooeas» proeluse la via do la gloria. 

La soooads parte tsatta dei oamvnadìo-
grali maggiori del XIX secolo, a cioè : 
faijlo Fertatì, Paulo l'ambri, Ftanoeaco 
Bon, Itiooahlo Salvatico, A, De Biasio, 
Libaiv l'ilotttf, AttUÌO Sart'attì » Luigt Su­
gali», 

L'autrice, nolT iutessaw questa ganialis-
siiua collana di bingi-aSo (illuatwte dal suo--
coso rittósunto dì molto commedia, eoa la 
tt>st«*la ripiwluaìuua delle sooae migliori 
a oarattarislicha), s'iuspir.s a nuai criteri 
puramente obbiettivi, olio ijuo appunti.» la 
maggiori praivgativa dal crìtiw o dello 
storico ; tuttavia Tauim.» biella torta a can­
tila tlgliuolii de la laguna, l'anima dàiTar-
tista appasjiiauata, Tauima »la la niivto di 
Oiaaiulo tUllitta, irabaoi.'a soveuta d* viueata 
piismo, iu «a pullul.nv d'aiDisi, di pan-
siàfi liliriti a di sentimanti elatti, ah> — 

Interessi commerciali . 
Il prezzo dal grano 

Nella passata settimana i prezzi del 
frumento noi principali mercati granari 
del mondo segnarono ribasso quasi dap­
pertutto, meno che ad Odessa dove vi 
fa un foggerò rialzo. Il ribasso & do 
voto alle vistosissime offerta di frumento 
fatte dall'Argentina. 

Le quantità di frumento in mare con 
destinazione verso TEaropa asoendono 
a 10.904.000 tonnellate, dì cui 8.366 500 
dirette per l'Inghilterra e 2.537 500 
per il oontlneato. 

Circa l'andamento dei seminati a 
grano tanto in Europa ohe negli Stati 
Uniti d'America si hanno notizie soddi­
sfacenti . 

Nelle Indie invece le temperature ec­
cessivamente basse verificatesi fanno 
temere serii danni. 

In Italia i meroati nella settimana 
decorsa continuarono a mantenersi poco 
animati. Le quotazioni delle qualità in-
farlori subirono lieve ribasso, non p.ù 
di 1|4 di lira per quintale, I prezzi o-
scillarono tra lire 'iO.50 per la prima 
qualità e lire 25 50 p r̂ la seconda 
qualità. 

AMELIA NODARi 
Ostetrioa aminenziaia dalla R UnivtrtiUl 

di Padova 
PerfezitMtta nai R. I. 0. QsneolegiM 

di Firenze 
Diplomata In massaiggle 

con unanimlti « lode. 
Sspwizio di mai«s«o0i* 

e «laita a damioilia. 
Otteirioa comunale al IV riparto. 

Da coasBltaàoai ogni g^ono dilli HI 13 alli fi 
'7ia Oiovanni A'Via,», IT. IC 

i r n i i v B 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELISRAIie 
Questa Società ha deciso di conoe-

dero il trasporto gratuito alle persoa* 
povere, dichiarate tali dal Mnnioipio; 
per gli altri servizi funebri, fissò i« 
seguente modica 

TARJFFA 
1» Classe. Carro'/.za con cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta L. 8 0 . ,4 

Ila CisMse. Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. BO. 

Illa Classe. Carrozza, 4 va­
letti e bara completa L. S 8 . 

Ogni singola olasse ha il narro Ut-
ferente. 

(Servizio di lusso e earroza» 
bambini prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I U S E P P E H O C K B 

Bolleltiao meleopolagioo 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mai-e m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 13 r bello. 

Temperai, mia. -f.4.S 1 Minima 3 
Media: 0.20 {Acquacaduta m»i.— 

O/sri 14 fibbmio or» S; 
Tannometro 4.8 | Min. aper.not. +1 
Barometro 75!) { Stato atmos.: hello. 
Vento : N. 0. | Press. : oreecente. 

£ MERCiTAUiiit'.-ijrop/-. rispons. 

R|ngi*aziain0^io 
La famiglia d'Odorìoo ed L parenti, 

commossi ringraziano tutti co \0fo che 
dimostraroao in qaalchemolo di prac 
dere parto al forte lora dolore. 

Uno speolale riogra^iamento lo rtvol 
goBO al chiarissimo dott Angelini che 
card con amore e pazienza la cara am­
malata. Chie-ioao scasa se, in tanta di­
sgrazia, sona incorsi in qualche dimes-
isanza. 

hiiiiìatii Labontnìo Gìiiffia f inuot ìM 
ÉHuIìo Podpsoaa 

Emulsione Podrecca 
'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-
dbile oonipofosUti di calce e soda e sostamM 
vogatali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità ò ritenuta fra tutta la migliore. 

Sssa godo interamente la fiducia del 
pubblica per gli splendidi risultati ottenati 
nelle porsene affette da Anemia, Bachitid*, 
Scrofola^ Consunaione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con me<ÌH£̂ lia d'oro all'fisposl-
zìone intemazionale dì Roma, 1&03 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenje, 1904 ; medaglia d'oro ; Londn, 
1904 -, Gran premio e medaglia d'oro. 

"Vemillta : In bottìglia grande lire 3.00; 
meiUa lire 1.7à; pìccola lir« 1.00 {tanca 
nel regno. — Sc«mto ai rivenditori. 

M Itepe daratM 
gPSCIA.IiISTA 

9«r le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
riais dtlk 13 ani U - I t e t tHam. 

1 Tribunaii S fuori 

OFFICINE YELLISCIG 
^UDINE, plesso la Ginesa felle Sìias - CIVIDALE, Piam Siolio Gssiii 

MCIGLETTE • MOTOCIGLETTS • ACfOMOBILI • IMPIiHTi TELBFIBI8I 

Suonerie > Parafulmini - Gas acetilene 

mmm um immmmm m i soli m 
——=» PaganMlnt ì p o s s a l i «=——; 
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Gradcvolisslina (lei i^idt'n--" 

Facile nell' uso 

r 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tatta faoi-
litii si pnò luoidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrnochlere 
Angelo Oi.>r\>asutti in 
MorcKtoTeoobio a oent 
80 la Bottiglia. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Ciinlciie e nella pratica dei medini 
''"' ' • I L P I Ù P O T E N T E TONIQCP RICOSTITUES^eTE 
dai Professori B e Ciiovannf, Biauieiit, Morselli, Slarro, UoiiHieiii, » e Hcnxl, 
^.\-„. . ., „.̂  . Baccel l i , ?i*clauia<tna, WIKIOII, eco. ecc. 

Fadon, gtnniùo 1900. 
Egregio signor Del Lupo^ 

Il suo preparato Fosfo-StMono-Peptone, nei oasi 
nei qti!»li\£ai da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati'. L'ho ordinalto ai Sofferenti per Neurasienia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiavaziooe. !> • 

. ., PROF. COMM. A. DK GIOVANNI. 

P. S. — So deciso fare io stesso uso del suo 
priorato ; .prego perciò volemtene inviare, un ' paio 

'g^0«^ni.^ .• • • " ' "•'' 
Presso l'autore E . B e l Lupo, Riccia Molisê  

Angelo Fabris e V. Beltraine. 

Rom*. 
Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
oombinaziouo di. principi ricostituenti ben gradito e fa-
oilmente tollerato dagli infermi. 

PRO?, aUIDO BACCELLI. 

PROVATEjIL 
All'Ufficio A numi 

zi lìcìFriuù'si vouile: 
BSicciittllna u lire 

1.50 e 9.50 alla hot-
'ijj:iia. 

lanuti 
l.iro 2 M aUS 
glia. 
IcquM Corona 

a lire J alia botti­
glia. 
Àuigiia (il ge lso­

mino a lire hQOalla 
bottiglia. 

Acqua f'eleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 
.Cerone ameri­

cano a lire 4 al 
pezzo. 

S'ord'tripe cen­
tesimi 50 ai pacco. 

Anticanlxie A. 
l..oU|^e^a a lire 'A 
alla bottiglia. 

'Esioepe la Mai*ca QalloJ 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

1 dersi coi diversi saponi all'amido in commercia, 
,' Teno curtoUca-viiglia di Lira 9 la Ditta A. »amffi 

UILANO, ipodìflu S peni grandi fraudo la ratta Italia. 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMOBBOlDIeco.m 
A 

SI umtattono oon lorprsndsais e'floaola: l'unloo rlmoillo, soiràiué 

I HiliSi^MIfli 'I lààl^ J 
ELIXIR P U R G A T I V O 

MasslBiG Onorllloeira: MarsIglia-loiiÉa-RDina-FlreiiM : 

yi/;np. preBcriilo dai pììtiUi^f^tri cUnic.ì corno Cardarelli, Morlsanl, Scfllse, Sgobbo, 
\ Koiiiaiiu, Miranda, Cari]^o,\Cacclapuoll, Sciiiesc, Pcllccchla, Morelli, vltone, Cali^brss^, 
! mnramiildl, Òniithlép, Ff.itlcO, Cuccai Bernnlìco, Soiaro.iMatìlterl, Pedlclrio, ftWlce.' 
I SorrciutJio, Ceraso^ Sfatizlule, Dait)lenlij;Ou)done, Capoblanco, Fetrone, ecc. ccc.^^^ '' 

MlaTMMISU ». PMOHS: 

STABIUiOfO MESCàìlICO 
; UDINE - Suburbio Cussignaceo . yQjĵ i 

v ia Teobaldo Oioonl 

• . « 

. ' .M, 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

iiciclitla • Casse forti • Serramenti 
g j g ^ MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con Motope H. P. i 1/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pueumallci, Fanali, Accessori, e^c. 

: B I ^ i C L E T T E « D E L U C A » da lire 250 a lire 
id. Popolari id, 125 id. 15̂ 5 

NEGOZI 
UDINE . Via Pàn ì é l e Manin!, N. 10 • U D I N Ì 

Grande Deposito Biciclette | 

GROSSISTA 
in MÀGGHINE da CUCIREI M l l l i À l 

delle primarie Fabiiriclie mondiali»^^^^ i 

EMPORIO*** 

Km 

'I;T!?.[;;; N(»|ì\̂ fB(iii!î |ajte Macchine da Cucire e BicicIdUe— 
-. senza prima visitare il Negozio J^ 

.^^ Prezzi di eccezionale buon mercato, ì^ 

Udine 1906 — Tip. Marco Bardusoo 


